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Esce tutti 1 giorni trasn la Demenloa 

LWOTEimPARLiSEiWiRE 
I reazionari!, ooloro die soguono an-

opra il bel Medio Evo, obe vorrebbero 
i inoDarohi fatti a immagine di Ales­
sandro W, battono in breooia il parla­
meli larismo. 

A sentirli, l'Assemblea francese, il 
Parlamento inglese, il Parlamento ita­
liano s via vii, si compongono di i-
gnoraoll, di ambisiosi e quilohe cosa 
di peggio. 

Qeldt, generallEzando, ne traggono la 
conseguenza obe il pnilaoienlarisnio ba 
fatto i! suo tempo, ohe il parlamenta­
rismo è impotente a compiere legrar.di 
riforme sociali. 

Ammetto che tra i rsppreientàntidi 
un paese — « parlo non solo per l'Ita­
lia ma per tatti I paesi retti a. fpriaa 
parlamentare — va ne sieon di quelli 
che per molti motivi non si trovano al­
l'altezza della loro misaioar, ma non 
per questa al devo gridare ohe lo czari-
amo è preferibile al parlameiiio e che 
il pariuineutariamo é impotente. 

Durante la guerra d'Auierica, uu ne­
gro interrogato so prefarisse la schia­
vitù 0 IA libertà, rispose ; < — Diitcmì 
un padrone sempre bnono ed io prefe-
lisco 1» schiavitù ». 

Questo poche parole del povero negro 
risolvono la questione, 

I fialori de! parlameotiirismo dicono 
siicb'essi : t — Ddtioi no buon monarca 
sempre e noi vi cederemo ben di cuora le 
aesemblie indisciplinate e spesso igne-' 
rauti : dateci un monarca che sia sem­
pre buono, giusto,' intelligente, e ci con­
vertiremo alia vostra fede n, 

Sono anch'io di questa avvito, ma la 
difficoltà coosijie osi trovare questo so­
vrano assoluto ohe sia sempre buono, 
giusto, intelligente I.,. 

Anche il sovrano assolato è un uomo, 
quindi sottoposto ad errare, a lasciarsi 
vincere, 

E ch'i cosa diventerà la glmtizia 
quando sarà esercitata da un uomo al 
quale le passioni faranno velo alla 
mente?.... 

Un esempio. 
Alessandro II di Russia, aveva ani­

mo mite, caritatevole. Si narrano della 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

[Dal Francete), 

— SI, racconta presto... 
— Hai promuraT 
— Premura d' udirti, 
— Dunque dovevo soffocare quella 

povera poilastrioa prima di scaraven­
tarla nel burroue... Fu allora che mi 
mancò il cervello... Pensai che sarebbe 
bastato di rovesciare la oarrezzii, e giun­
gendo si fanali... Hai dove... mi cacciai 
dritto verso il precipizio saltando giù 
dal cassetto.., Patatrà I i normanni 
non sono sciocchi, hanno gusto per il 
litigio; (uomini, donne, cavalli tutti 
istessamente} ecco che s miei ca­
valli, sebbene fossero un po' vecchiotti, 
si misero pure in capo d'imitare i bi-
p,$di del loro paese ; cominciarono a 
.contrastarmi, quel salto pericoloso non 
garbava loro, sbuffarono sul!' orlo tanto 
e così bene, che la v(>ttura cadde ma­
lamente... cioè si rovesciò a dritta in­
vece di rovesciarsi a sinistra... Che feci 
io allora ì L'ira mi striose il oiiore.,. 
Prima di rialzare la carrozza volevo 
iìoirla con la tua Adelina, quando giun­
sero degl' importuni che scioccamente 
mi prestarono mano,., ^op ôt,̂ Y(? più 
tare il colpo... lloyetti ripartire di tutta 
eorsa, d' dna corsa al rapida eho oltre-

tua bontà e clemeuza, moltissimi episo­
di!. Uo giorno, impietosito della coodi-
eioos miseranda fatta dai boj'irdi al po­
veri servi, vagheggiò l'idea di emanci­
parli. 

Siccome era un sovrano assoluto, non 
ebbe bisogno di chiedere il parere a 
nlssun ministro, di sottoporre i! suo pro­
getto a nessun Pariamsotu. Preso la 
penna a lasclaiidcsi guidare dal suo 
nobile istinto fece un docnitn co! quale 
dava la libertà a S1,000,000 di servi. 

Supponete che la legge avesse dovuto 
essere discussi e votata da un Purla-
meiilo, Che cosa sarebbe accaduto f.,.. 
Prima di tutto si capisce che il Parla­
mento sarebbe stato oooiposto per nova 
decimi di padroni, e poi ! bojardi avreb­
bero trovalo modo o di comperare o di 
Intimorire qnetli che dovevano votare 
la grande riformn, E non si sarebbe 
fatto nulla l.„. 

Invece Alessandro II volle e l'eman-
cipazjooe dai servi si proclamò. 

Ecco !a parte bulla dello ozariemo : 
ecco il monarca assoluto, buono, piusto, 
jnlellt^enle /... 

Vediamo il rovescio della meda­
glia, 

LIO stesso czar, Alessandro II, sobil­
lato da qualche consigliere, crede di 
poter sobiacoiar coi ferro e col fuoco 
ogni velleità ^i ribulliouo in Polonia e 
vi mandò quel Murawieff le cui gesta 
sono troppo noto p rcbò io le descriva. 
Bastonate, fucllazion', iu nome d-lio 
czar I 

; Non basta : Alessandra II firmò l'or-
'dìuo di aeporiazione in Siberia per 20 
mila patriotti polacchi, giacché tanti 
furono proprio deportati durante l'im­
pero di quell'r.utoorate che fu il più u-
mano, il più clemente dei tanti czar 
che ebbe la Russia, 

Che cosa ve ne pare di quest' ultra 
forma dell'assolutismo ?... 

Si dice che i Parlamenti moder ti non 
sono capaci di risolvere le questioni so­
ciali, & vero fino ad un certo punto: 
e sapete perchè?,,. Perchè si mandano 
nei Parlamenti uomini ricchissimi, mi­
lionari i quali hiuDO interessi affatto 
opposti agii interessi delle classi dise­
redate! 

E cosi nei Parlamenti si qbiachera, 
la tribuna parlamentare divanta un pal-

passammo il castella di Lauzane, senza 
che la signora di Mont-Ville, Intronata 
dalla sua caduta, s' accorgesse oli' era­
vamo sviati... Per furtnna trovai un si-
terallo più propizio e... pàfTute ; questa 
volta non v'erano fanali.,. I normanni 
non furono restii... buttai tnita la ba­
racca io nn fiissoni?... Li tua Adelina 
è nel regno delle talpe fino al giorno 
della consumazione del secoli... Tu sei 
libero come l'aria e le rondinelle; 

soscenico, mentre sje glebe, nelle offi­
cine, nei bacini mljrarl, milioni d'uo­
mini covano l'odile si preparano a 
strappare colla forj ciò ohe i Parla­
menti non sanno ojcodere a tempo. 

Ma per questa dbiamo ritornare al 
cesarismo ? i 

Dobbiamo invoca il monarca per 
difillo divino f 

No I lo orCiJo et 11 sistema parla-
mentire abbia del raodi difetti, mjt 
che questi di fettj possano correg­
gersi. 

Se in Europa la civiltà ha potuto 
spandere la sua iuc< con fu col dispo­
tismo glorioso e brulile di Luigi XIV, 
colla bonoraia di Luti XVI, ma beos) 
colle saggia riforma yotata dalla Con­
venzione la quale eri pure un Paria-
meato, ' 

Sapete come faceano quei eignori 
che rappresentavano la Francia alla 
Convenzions^ 

Oliiaccharavano p^o, non avevano 
ambizioni ridicale, »n si credevano 
tutti geoli, e invece fWano diille leggi 
serie, chiare precise, . 

Sentite questa del 24.giugno 1793 : 
« Art, 1, — I ditiiti dell'nomo in 

società sono l'eguagllabza, la sicurezza, 
la proprietà, la garabsia sociale e la 
resisteneu all'oppressiojie », 

«Art. SI, — I ioacorsi pubblici 
sono un debito sacro, La eocielà deve 
la sussi!it,enza ai oittidini infelici sia 
procurando del llìvorò, sia assicurando 
i mozzi di esistenza a ooloro che non 

E il 28 giugno del medesimo anno, la 
Convenzione emanava un decreto che 
organizzava ì soccorsi da accordarsi al 
vecchi, ai fanciulli, alle vedove che si 
trovano nell'indigenza. 

Vi pare cbe quel Parlamento fosse 
impotente a fera il bene ? 

Oggi — lo capisco — certi Parla­
menti si segnerebbero a quattro mani 
prima di votare simili empietà!.,. E sa­
pete perchè ? Perchè al denaro occor­
rente dovrebbero provvedere anche i 
signori rappresentanti pagando un au­
mento di tasse, 

lUedoro Savini, 

5ltlo"'ì'Wprr'àra l'n 
Germania... Me ne impipa di gran­
dezze, eccetera.., ho semplici costumanze, 
facili e dolci.,. Non avresti da prestarmi 
uo altro vigliett» di mille!.,. Fruga, 
mio curo.,, fruga... 

— Tu m'hai rovinato ; mio caro 
Gbambly conta sulla mia rlcooaaoeaza 
9 ricordati deiia mia amicizia.,, per 
quanto alto io possa pur giungere,,. Ah I 
tu m' hai fatto passare ore di crudele 
Incertezza,,, Figurati ch'essendomi re­
cato a! castello di Lauzane, vi appresi 
la partenza della contessa di Voroeii, 
Ritornato a Parigi iu tutta tratta, seppi 
che In contessa era in via per Stra­
sburgo,,, Non potevo far a meno di 
pensare a un tradimento,.. Pensai che 
Adelina avesse veduta la contessa sve­
landole i miei rajD;giri.„ Pensai che lu 
mi avessi vendute,,, 

— Ingrato I esclacSò Ohambly, calun­
niare l'attaccamento,.. 

— Pardon mi se ebbi questo colpe­
vole pensiero a tuo riguardo,,, la mia 
testa era in una fornace.,. lUa come 

I spiegarmi la presenza deila contessa a 
l Strasburgo? Non so ; ma vigilo,.. Ella 

II Principe di Napoli 
la Jkleissaiidria d'Kgitto 
Mandano da Alessandria (d'Egitto), 

18 gennaio, alla Gazzetta del fopolo di 
Torino : 

Sabbato mattina era qui atteso il H. 
iDcrooistore Savoia, con a bordo S, A, 
R, il Principe di Napoli, Però in causa 
del mare grosso, ci fu ritardo, slcctiè 
la nave ojtrò i/el porto domenica, po­
chi minuti dopo menzogiorno. Tutti 1 
navigli da guerra delle altre nazioni, 
ancorati nel porto, pavesarono a festa 
a le binde musicali iutuonaroDO l'inno 
reale italiano. 

Quindi nuli' iucrnoiatore Savoia, da 
S, A, R, il Principe, vacuerò ricevute 
tutto le autorità civili e militari del 

LL, AA, i principi Hassan e Hussein 
in uu co! governatore della nostra città 
andarono pure a dare 11 benvenuto a 
S, A„ Fu allora che sul Savoia, venne 
Issata la bandiera egiziiizi, che venne 
salutata da 21 colpi di cannone, e la 
nave egiziana Mohamei Aty, contrac­
cambiò il saluto. 

Poco dopo venne ricevuto dal nostro 
amato e simpatico Principe il Oomitato 
della Colonia italiana, che con apposito 
vaporetto era andata incontro all' in­
crociatore, I! Gomitato Italiano venne 
ricevuto da S, A. R. con squisita gen­
tilezza di modi. Il cumm, Mansnardl, 
con un bellissimo discorso, salutò S, A. 
R, e questi s'intrattenne con ognuno 
dei membri del Comitato, Fece quindi 
sapere, che alle tra scenderebbe a terra 
per recarsi al r, collegio a ricevere la 
Colonia Italiana, Su quasi tutte le case, 
dai balconi o finestre sventolava il ves­
sillo tricolore. 

Ad onta.della Illoggia la vlanha. rlnl 
porto conduce al r. collègio era ridotta 
a due ale fittissime di gente d'ogni ceto 
e condizione. La via In cui doveva scen­
dere S, A. R. era zeppi di pubblico, 
senza contare le due compagnie d'onore, 
una di truppa dell'armata d'occupazione 
e l'altra dell'armata egiziana, colie loro 
bande musicali in testai Poco prima 
delle tre S, A, R, scese a tei ra, montò 
io cariozza, avendo al suo fianco il 
comm. De Martino, il colonnello D'Oslo 
ed i! conte Samminiatelli. Luogo il per­
corso S, A, R. venne salutato entusia­
sticamente, e giunto al collegio, dai 
membri del Cimitato italiano, venne 
ricevuto. Il collegio era addobbato con 
gusto veramente orientale. S. A, R, 
venne acclamato ontusiust'camente, ed 
una banda cittadina, diretta dall'egregio 
maestro cav, Sabatelli intuonò l'inno 
reale italiano. Fu quello un momento 
di vero entusiasmo. 

non ha veduto né Adelina nò suo ma­
rito,,, questo è 1' essenziale, 

— TI spiegherò lo questo viapgio 
ohe tanto t'inquieta.., Adelina m'ha 
detto, morendo, poiché la potè parlare 
qualche cosa, per quanto pur fosse poco, 
quella povertà ragazza ; sebbene la avesse 
il capo fesso, ella m' hi detto io snc-
clnto tutti i tuoi affari e m' ha suppli­
cato d'andare al castello di Lauzane a 
raccontare a Madama di yernail quello 
prfma~dnOlto, che sai'uu bagaglione, 
e poi tutta la storia della cospirazione 
di Strasburgo, nella quale diguazzano i 
Veraiìil e i Deimas... Insomma sai,., 

— Ella ti disse ciò? 
— Spero che sia morta senza sospet­

tare il mio delitto.,. Deve aver creduto 
ch'io fossi il più inesperto di tufi i 
cocchieri... Rovesciarsi due volto in un 
ora... Qual sagriflzio d'umor pròprio 
non ho consumato per te, figlio mio I 
corpo di Oiove I quando ci penso l Ma 
ella, fino all' estremo sospiro m' ebbe in 
concetto deli' onest' uomo più perfetto, 
poiché mi disse ciò in termini pulitis­
simi.,, prima di chiudere eternamente 
il ciglio,,, per parlare il tuo francese, 
quando ti lanci nella bella dicitura,.. 
La aveva gli occhi cosi dolci e lagri-
moii oliiedendoml di prestarle questo 
servlziettc, era così fiduciosa, che,., 
poffdrdio I mi fece un' obbligo di co­
scienza dì obbedirla e poi mi diede la 
sua borsa, ed io ho uua debolezza per 
i ruspi.,, io I 

— Siagnrato I 
— Bravissimo! lo non sono sonsiblle 

ohe a metà, e Chambly non è cosi 

Il comm, Percya, allorché ^. A, R. 
ebbe preso posto nella gran sala, lesse 
l'indirizzo, dlle'verrà'firmato da tutta 
la colonia di Alessandria, e che prima 
della partenza della prellata Altezza 
dall'Egitto §li verrà offerto in un ele­
gante Album, 

Dopo o ò cominciarono a sfilare di­
nanzi S, A, R, Il Principe di Napoli 
gli allievi del r. collegio e quindi tutte 
la società italiane legalméhle costituite, 

L'entusiamo non si può descrivere; 
basii il dire che la acclamazioai di 
Viva il Principe di Napoli! Viva Re 
Umberto ! Viva Casa Savola I Viva l'I­
talia t non avevano fine. 

Dopo ohe tutta le Società ebbero sfi­
lato, S, A, R, lasciò il Oollegìo, ed la -
carrozza si diresse al Canale llahmU' 
disft, quindi in città per recarsi poi a 
bordo. Anche al, suo riioriiO vaoiva vi­
vamente acclamato. 

Alla sera da S. A, R, vennero invi­
tati a cena S, E, De Martioaj il oav. 
Veoanci nostro egregio primo console, 
ed il conte Samminiatelli, Il Principe 
espresse la sua viva soddisfazione ^er 
il ricevimento ricevuto dagli italiani e 
dagli alessandrini. Ieri mattina poi ri­
cevette tutii i consoli residenti nella 
nostra città; nei pciueriggio visitò il 
R, Cullagio fainmin.Ile e quello delle 
suore Francescane, Visitò inoltre la oo-
lonna pompeia. 

Ieri sera fu Improvvisata io mare 
una fiaccolata ed una serenata In onore 
di S. A- R, che ne espresse viva soddi­
sfazione. 

Oggi alla 10 il Principe con treno 
kedivlale è partito alta volta del Cairo-
Dalia riva alla stazione venne salutato 
entusiasticamente. Alla stazione b' era 
una fitta nbassa di popolo, in cui si no­
tavano le molte Società, Un gran:.nu­
mero di signora italiane proseatarouo i 
loro ossequi. 

Tutta la stampa del paese, senza di­
stinzione di nazionalità, pubblica entu­
siastici articoli io onora del simpatico 
Principe, del re Umberto e della regina 
Margherita, della Casa di Savoia e del­
l'Italia, •• 

P. S. La Colonia Italiana del Cairo 
ha pubblicato il seguente manifeito : 

« /ladani I — Sua Altezza Reale Vit­
torio Emanuele, Prinolpe di Napoli, sarà 
in breve fra noi. Nel nuovo soldato 
dell' Esercito italiano, nel figlio di Re 
Umberto — che io questa terra per noi 
ospitale rappresenta l'Italia —- salute­
remo la Patria, 

« Concillfldjni — Vi invitiamo a fe­
steggiare il giovano Principe al suo 
arrivo, come quello che; erede delle 
virtù e dei valore dell'Avo e del Padre, 
dovrà mantenere e continuare le glo­
riose tradizioni cbe hanno cementata 

sciocco da sagriflcare i vivi ai iaor(i„, 
Duuque la tua Adelina spirò in tutta 
regola, dopo aver ricevuto da me la 
promossa che la sua volontà sarebbe 
fatta... Ella aveva ne! cranio in buco 
da poterci stare il mio pugno... Mia 
prima cura fu d'andar raccontare 1' ac-
cidoota al maire del più prossimo vil­
laggio,.. Quindi mi recai al castello di 
Lauzane, ove trovai un onesto paesano, 
chiamato fiolleau ch'era in AnnirAt-iiii. 
feci ne tieu ne male ; dissi alla con­
tessi ehe se voleva darmi quattro bi­
glietti da mille, la narrerei un istoria 
dalla quale rileverebbe di belle cose... 
Elia accettò e mi pagò nntecipatamente,,, 
Alk'ra le dissi ohe, scontento dell'-ava-
rizia della signora dì Mont-Ville, la 
quale non sapeva riconoscere ì miei 
servigi, venivo avvertirla della fuga do! 
signor di Veraoil,,. sembra che tu I' a-
vessi preparata all' nvento, quella povera 
donna, poiché ossa m'interruppe im­
mantinente esclamando r 

È partito con una cortigiana, un'A­
delina,,. 

— SI, madama ; risposi, partito per 
Strasburgo,., 

— Sconsigliato I interruppe Nicolle, 
— Come sconsiglialo! niente anzi, 

poiché la contessa è cento migli» lon­
tana dalla verità, .poiché la cospiraeioue 
sta per issoppiare od abortite in una. 
Ohe t'importa ch'ella sia qui, quel!» 
sposa gelu.ia è derelitta f Ella cerca suo 
marito io un' impresa galante ; e lo ri­
troverà In corte d'essisi,., cos'hai da 
{amaro f 

— Nulla, propria nulla,., e rifletten­

dovi bene, non posso obe ringraziarti ; 
mi rendesti un gran servigio, amico 
mio; la contessa non sa nulla, Adelina 
è morta, il generala Bobaefoad in fuga.,, 
non posso più essere sospetto,,. Un' altra' 
volta grazie.., ' 

— Allora, cherubino, dammi questa 
cencio da mille. 

— To', mendico,,, e di buon cuore,,, 
quando parti per l'Alemagna? 

— lìr'nèsBun iùógó.;,"'•'"'" 
— Sei ancor diffidente? 
— No, sono prudente, £ d' uopo eh' io 

sfugga agli occhi di tutti.., non mi cura 
di far da testimonio dinanzi la corte,.. 
Buona sera Chambiy, 

— Buona, sera Nicolle ; non dimen­
ticarmi e buona fortuna. 

« Oramai non più inquietezza, pensò 
Nicolle separandosi di Chambly ; i miei 
affari vanno a gonfie vele... Decisamente 
he vinto la partita ». 

« Ah I tu m' avevi segnato 
chiostro rosso, disse fra sé 
risaiando la via degli Ebrei,, 
eccoci 1'un "presso l'altro, 
Oìuoca pure a tuo bali'agio,., bade alle 
caVte». 

Chambly cona tosto d'Adelina par 
informarla che il caso gli aveva tatto 
incontrare Nicolle... 

— Sapeva bene diss' egli, obe il bir­
bone non tarderebbe a venir qui... In­
fatti s' era informato ; sa ohe la con­
tessa è a Strasburgo e ciò lo inquie­
tava.,, 

(Continua^. 

con r iDr 
Chambly 
Or bene I 
brigante ! 



Jf̂  Fili ì.l 

ool sangue a la fede dei martiii l'unità 
e i'Iudlpeadenza d'Italia. 

«Quanti slamo italiani, uniti qui in 
uii« fede solo, Il oulto dell» Patria, lo 
saluteremo all'uDlsono grido: t'iva ('7 
talia,/ Viva il Principe Viltùrio •Etna-
nuH« I 

* Comitato; Tito Figuri (presidente } 
— Abito Pascià —• A. Baiidiol — A. 
DB Sirsllo Bey — Q. Parvis — Csp, 
Rava — F. Suarea — R, Suarea G. 
Valse ~ Pantelllni ». 

CORRIERE DI FIRENZE 

' (NoSTRi CoaaiSPONDENZA). 

Vlrenac , 23 gonnaio 1887. 

Per Romni. 

La r. Àocademia di S. C:;oilia di 
Roma ha unanimemente anoettata la 
proposta dsll'oo. deputato Filippo comm. 
Marietti di (irei initiatoredi esoeuiiioui 
(li musica rosei&iaDa in ogni parte d'I­
talia, a fine di raccogliete i fondi oc­
correnti per il monumento nel tempio 
di S. Croce a Gioacchino Roasliil. 

Ha invitato alle riunioni che terrà a 
questa scopo i rappresentanti dei muai-
alpi di Roma, Pesaro e Firenze. 

Ha deliberata di promuovere iu Roma 
esecuziuul di mu«ioa rossiniana e invi' 
tare tutte le aouole e istituti mualciili 
del regno, nonché il comitato fiorentino 
per le olioranze a Rossini. 

La r. Acoademia confida ohe tale i-
nislativa verrà accolta favorevolmente, 
come accolse la legge pei trasporto in 
Italia delle ceneri del gratido maestro. 

» » * 
FeM dei pompieri. 

Oggi a ore 9 1|2 aot, ha avuto luogo 
la rivista del corpo dei pompieri, rivista 
pabsata dal siiidoco e dal comandante; 
alle 10 messa militare nellu chiesa di 
S. Gaetano, alle 10 1|2 rivista dei ma­
teriale nell'arsenale del corpo ed ispe­
zione dei locali delle caserme per parte 
dcU'autorilà municipale. Dalie l i al 
tocco, esposislooe privata dell'arsenale; 
alle 6 pam, esposizione pubblica. 

Dalla statistica compilata dui >:u<iiai>' 
dante ing. Papioi risulta che gl'incendi 
furono 103 uno dei quali fuori del ter­
ritorio comunala-, i danni furono calco­
lati approssimativamente in lire 36,429. 
delle quali 19,436 con assicurazione. 

Oltre al se.-vizl sopra indicati i pom­
pieri ne hanno disimpegnati d84 di al­
tre categorie, in occasione di piene, ro­
vine, manovre e ne h^nuo prestato 1433 
ai teatri. 

Da ciò si rileva evideotefflonte l'ope­
rosa intelligenza del Comando che non 
tralascia di sludiaro costantementi; per 
mantenere il corpo all'altezza della sua 
reputazione. 

Trisls noltzid. 
Ancora un lutto j ancora uno dui 

più tristi colpi dalla sorte crudele I Sul 
fine dei vent'anni, quando la via del­
l'avvenire gli appariva lieta e promet-
titrice di ogni ftrtunu, da morbo ine­
sorabile k stato tratto alla tomba il 
mio caro amico, il prof Gualtiero Sani 
cultore esperto, più che la giovinezza 
dell'età Don consentisse, dell'arte musi­
cale, ucllà quale certo avrebbe conse­
guito r immortalità, dove cosi immatu-

Gualtiero Sarti era assai noto, sti­
mato ed amato a Firenze ed altrove. 

Non ancora diciottenne, aveva avuto 
l'invidiabile onore di dirigere l'orche-
str.i del noBiro maggior teatro; violon­
cellista ammaestralo alia scuola dello 
Sbolci, si ern fatto notare nei ooocerli 
per l'equo a squisiio gu^to della inter­
pretazione, si era procacciato tale una 
fama, che per altri, all'età eua, sarebbo 
stata follia sperare. 

Ed ora il povero Gualtiero, consunto 
dal mal sottile da quello ohe i medici 
oon spaventosa ironia chiamano tìs\ flo­
rida, si è spento, lasciando nei più cupo 
cordoglio gli sventurati genitori e uno 
stuolo d'amici. 

Al trasporto delia silma del com­
pianto maestro intervennero maestri 
0 professori di musica in buonissimo 
numero. Amici e cultori dell'arte prov­
videro con volontarie cootribuzloul alle 

spese del funerale e della sepoltura al 
cimitero dilla Misericordia. 

Le strade per dova passav.t il me^to 
corteggio erano affollatissima. L'onore­
vole Giunta Inviò la banda comunale e 
il slodioo marchese Pietro Torrigiani, 
mandi 100 lire ai cnv. prof, Jgfte Sb ' l e , 
porchiS il trasporto imm fatto con 
pompti, esprimnnd» frattioto alla fami­
glie, e sìngoiirmente al padre, la viva 
parto dfll suo profondo dolore. 

« * « 
£larj/izions. 

11 ciioolo artistico fiorentino elargiva 
ai nostri asili Infantili la somma di 
L. ìiOO, e per ì medesimi il cav. Vita­
liano h, 100. 

Onora al bent^fattori che contribui­
rono ad opera cotanto utile. 

Vtiì impresa arriscftiala. 
Da oltre due mesi si era intrapresa 

una nuova nuova iuiuatria, cioè qu 111 
di togliere a scopo di iuoro, serrature 
e pallette dalle porto principali degli 
Biabill situati nelle vie raeuo frequen­
tate della città. 

La Questura sempre amorosamente 
amica delle persone dabbene, voleva 
conoscere questi Industrianti, ma le in­
dagini riuscirono nnll<>, perchè i mede­
simi lavoravano con molta scaltrezza ed 
a ore molto quiete. 

Fatalità! il cameriere d«l signor 
log. Phillphson, una sera, mentre se ne 
tornava a casa sorprese un individuo 
net momento stea.so che trafficava ono­
ratamente, togliendo un paletto di fuuoo 
al portone del palazzo di via della Mot, 
tonala 9, Fattosi vicino, costrinse il 
poco onesto lavoratore a seguirlo alla 
prossima sezione di P . S.; dove il raat-
capilato fu riconosciuto per Giuseppe 
C. falegname. 

Dallo domande fattegli, egli confessò' 
essere alla testa di delta impresa, dn-
clinando anche il nomo dei suoi com­
pagai. 

li.utile aggiungere, tostochè furono 
perquisiti, venuoro loixui'sti'ale una quan­
tità ili toppo, paletti o «iiuiliu. 

Dopo di ohe amorevolmente o sotto 
vigile scorta furono condotti in « domo 
petrl » a studiare un altra industria più 
lecita ed onesta, per quando il Tiìbu-
nnle avrà deciso su quella a cui adesso 
eraosi dedicali. 

Pei Carnevali. 

Ver amor di verità, dobbiamo annun­
ziare, ohe r astensione della Società del 
Carnevale all' organizzazione di feste 
pubbliche fu nnlcimente per non in­
tralciare l'opera prepantoria delle so­
lenni feste che avranno luogo in questa 
città a pooa distanza dal Carnovale. 

I capitali che per quest'anno devono 
servire per le feste carnevalesche, fu­
rono destinati a fornire nuove fxste, per 
il soleona scoprimento del nostro mag­
gior tempia. 

Nella atessa seduta furono stauziate 
mille lire da repartlrsl fra le migliori 
masoherate, 

* * 
Per il centro ài Binnie, 

L'OH, Prefetto Gadda ha posto li 
visto solla dellberaz oie del Consiglio 
comunale che riguarda le modificaziooi 
zione dei centro. 

Farebbe l'ora. 

# * 
Pfir le feste, 

L'oD, nostro Sinlaco ha ohiainato a 
coopei'dziune cittadini diitinti e rappre­
sentanti di giornali ed u creato una 
commissione così costituita : 

Viraeroati oonlfi ing. Guido, vice-
preiidente, Giochetti cav. avv. Carlo — 
Landi cav. Emilio — Masatti — Fedi 
cav Cesare — Miohes Carlo — Nua-
ziati Luigi — Toti cav. Tito — Man­
cini Kaff'isllo, segretario. 

• # 
AfusicAe, 

Finalmenle dopo 15 giorni di piccola 
licenza i soldati dei 93» Fanteria at­
tualmente di guarnigione hanno ripreso 
1 loro snrvizi musloitli, Presoiodeudo da 
o p i e qualunque siasi pikrticalaro : noi 

confessiamo, che i^enze (culla delle 
arti 0 in special ni cultrice dell'arto 
musicale) non abbia avuto una mu­
sica cosi buona, cclomplntn. 

Tutto ciò torna; onore del nastro 
esercito e 'n specitnodo del bravo e 
solai te Ooluiioei;» ì. De Vecchi Pel-
lato Pietro che at trascura a ciò 
che la banda uoifrc: fia meno nlla 
sua fama, i 

Una stri.'tta di ms al bravo mioelro 
napolatino. 

« 
Pakoscenle Platea. 

R, Teatro P.ii^lio, — Finalmente 
dopo 10 giorni d'as^tativa la Sonnam-
buia ha avuto lungiImpogientissimo fu 
11 concorso; moltinsia erano le signore. 
Il successo fu compto, entusliisitico. 

Lietissime accogllize ebbe la Nevada 
ed incessanti applaii Fu blusitlo l' ul­
timo pezzo Cile AìoHihl non giunge u< 
man pensicra, A « 'tato nomini ntilluin 
por elogium » Per i NuvaJa biata cosi. 

Il tenore Dtiliile ebbe qualoha mo­
mento infelice, pei 1' esecuzlouo non 
sofferse. Rene il bai) Motaglacomo. Be­
nissimo le masse orali, e l'orchestra 
dirslia dal valautanafiSiro cav. S:ilva-
tore Gatai.inotte, il u iì<* rivelò un non 
comune talento mU^caie. 

.• 

'. * 
R. Teatro Nazioale. — L'amico Zà-

nobi Bartoli anchi in quest'anno gode 
le simpatie del pi^blìco fiorentino che 
seruiinente accorni'juiucroso ad cpplau-
dirlo, 

Uno dei pregi dll Bartoli è di oonn-
scere il lato buono ifal pubblico e divertire 
senza far oso di frasi a doppio senso 
che sono la distrazione delle fanciul­
le d-< marito.' 

Auguriamo ali'|utimo impresario sì-
gnor cav. Mnnioì \nn diluvio serale 
di biglietti. 

Parlamento ITazionab 

Seduta del 24 ~ Pres. DURANDO. 

Ripreiidi'si la discussiono del progalto 
per la modificazione alia legge dell'istru­
zione superiore. 

Proccdesi alia discusslono del pro­
getto per modificazioni alla leggo 4 di­
cembre 1858 sull'avanzamento dell' ar­
mata di maro. 

' Approvansl gli articoli con lievi mo­
dificazioni. 

feb-organlci che saranno presentali in 
braio. 

Parlando delia inBufSclenr.a del ma­
teriale mobile egli la riconosce, ne In­
dica l motivi per dimostrarli trinsitorii. 
'Tuttavia l ritardi sono diminuiti, Il mi­
glioramento è già i.vvonulo ma non 
nelle linee secondarie. 

Del reato il governo hi già appaltato 
e ordinato per olroa 39 milioni di ma-
te'tale mobile. 

Dimostra la necessità di accrescere il 
uumc-ro dei binari. 

Si fanno studi per un modello di va­
goni, che più garoBtisoano la slcureMa 
e il comodo del viaggiatori. 

Nega di aver sostato nello costruzioni 
che furono invece spinta colla massima 
alacrità; in 18 masi eseguironsl lavori 
per 204 milioni, aprlronsi all'esercìzio 
1873 chilometri oltre 1878 di quarta 
categoria e 274 costruì i dalle meridio­
nali. 

Alla fine dii 1887 aprlransi altri 600; 
fra questi trovansi linee importanti. 

Parla poi dei problema tecnico finan­
ziario, e dimostracoinenel 1885 non pu-
tosie nonosc're il deficit, 

Annunzia*! Un interpellanya di Fal­
della al guardasigilli pur sapere se in­
tenda proporre la ritorma dulia proce­
dura penale per allargare l'Istituto 
di revisione conforme ai voti della 
scienza. 

In Città 

In Italia 

C A H E B A S S I C S F U T A T I 

Seduta del 24 — Pres. BIANOBERJ. 

Maldini prese ita la relazione sul bi­
lancio delia marina 1886 87. 

Convalldansi le elezioni incontestate 
di Araldi dei collegio di Moden», di 
Giudici dei II. Verona. 

De Renzls svolge un' interrogazione 
sulle veriià'dei dispacci indicanti come 
possibile un attacco abissinese contro le 
nostre truppe In Africa e svilo stato di 
f"Osivo della colonia di Massaua. 

Robiiant risponde che fin dal 18 gii 
pervenne un dispaccio del generale Gene 
in cui si annunciava che una colonna 
abissiua erasi fermila a 65 chilometri 
da Massaua. 

L i gente venuta di là asseriva che 
la coionoa iotandesse attaccare lo no­
stre posizioni. . |.Q 
Bii^iivàmpoati -arnasclbozffirg c'ón^truppe 
regolari e non essere cosa da inquietar-
sene, 

Geno, in un secondo telegramma, con-
firmò le cose. 

Il governo ha piena fiducia nella sa-
gioita ed energia che non fi difetto a 
quel comand'inle in qualunque occa­
sione. 

De Renala prega il ministro di co-
mui'ioare le ulteriori notizie. 

Robiiant non crede rispondente alia 
serietà della Camera e del paese pub 
blio.ire i bolifittini della guerra per. po­
chi predoni che tentino di assalire le 
nostre truppe. 

Proseguesi la diecussione genorale 
dal bilancio dei lavori pubblici. 

Cenala rispondendo alle censure re-
laiive all'esercizio ferroviario esamina 
quanti e quanto gravi provvedimenti 
dovette prendere il governo in soli due 
mesi. 

Parla dei due sistemi dell'esercizio, 
Ripeto che li governo non h» ancora 
approvato il regolamenti} relativo al 
personale; lo eaamioorà iusleme cogli 

fi Papa 0 il «nonumenlo 
a Giordano Bruno. 

Dal cardinale Parrocchi furono ieri 
presentati al Papa i soci del Circolo 
S, Pietro. 

Il presidente del Circolo lessa un in­
dirizzo, al quale Leone XIII rispose 
che sperava in Dio e nell'appoggio dulia 
gioventù cattolica, perchè l'attuale stato 
di cosa non abbia a durare. 

Fu vioientisalmo verso l'Italia. 
Pare che questa violenza dorivi dal 

fitto che l liberali intendono contrap­
porre alia festa pel suo giubileo papale, 
una festa affatto antclericale loaugn-
rande allora il monumento a Giordano 
Bruno — bruoiato vivo come eretico. 

Si parla mirisi di alte ioflueiize messe 
lo giro perchè ciò non avvenga ed il 
governo si sari-bbe anzi impegnato di 
far protrarre l'inaugurazione della sta­
tua a dopo li giubileo. , 

All'Estero 
Ditnoslrazions e meelingi in ing/tillerra. 

Londra, 24. La dimostrazioni orga­
nizzate dalla federazione democratica 
in favore degli (operai disoccupati eb­
bero luogo in parecchie chiese e sob-
borghi. 

Alla cattedrale di Mincliesler obbe 
luogo una dimostrazione simile impe­
dita dalla polizia, 

Dublino, 24, Un grande meeting na­
zionalista approvò II piano di campugna, 
cepreise fiducia nei deputiti irlaad<>si. 

Fra operai socialt'sli e borghesi. 
Ganti, 24 Avvennero disordini in tea­

tro ove rappressntavasl un dramma fiam­
mingo nel quale l'occupazione del Belgio 
dai repubblicani francesi era rappresen-
t>ta sotto un puuto di vista poco fa­
vorevole. Molti operai socialisti si mi­
sero a fiacbiare. 

Gli operai borghesi li attaccarono. 
Molti arresti, 

Nelle vicinanze del teatro un gruppo 
di molti socialisti cantavano la fnarsi-
glicse. 

In Provincia 
Le corrispondenze cividaiesi del sig. 

Longodardo (1) pubblicate sul vostro 
periodico, rispetto alle Orsolinc, conten­
gono in se stesse i manifei-ti car,itteri 
di paca imparzialità. Per amore del 
vero quindi ci Umiliamo a confermare 
un tale difetto. 

Olv<daie non è clericale, ma ama la 
verità quando si parla di lui e di ctt 
ohe il- lui si riferisce, X... 

- RiugrasKiaiuento. 
I fratelli Giuseppe, Giovanni ad An­

tonio Asquini, le loro famiglie e parenti, 
in cni la 09minoaiono 6 pari alla gra.' 
titujioe per la spontanea universale dì-
mnstrazione di onore resa alla salma 
della madre dilettissima, ringraziano 
tutti dal pnifiudo del cuore. 

San Daniele, 25 gennaio, 

(1) Pubblichiamo la presente par de­
bito di imparzialità, avveitondo che noi 
nalsmo lasciare piena libarla di opinioni 
e di apprezzamenti a tutti coloro che 
ci mandano loro lettere dalla Pro-
vliifila. 

Conglg l lo c o m u i t a l e . Il Con­
siglio comunali! nella sua tonial,-! di ieri 
prese alto della deliberazioni prese d' ur_ 
ganza, dalla Giunta munioipals; 

Nominò a consigliera dell'ammlni-
siraziooe del olvicó ospitale il signor 
Ronchi nob. avv. Qiov. Andrea; 

Formò la terna per il Giudice vlco-
conaillatore nelli persone del aignori 
CoUoredo co, Gicv.iniii, Mangiill march, 
cav. F'iblu e avv. Zanolli; 

Deliberò di far incidere il notilo del 
doti. Piatti fra i benemariti del, oivioo , 
Museo a Biblioteca ; < 

Nominò a consigliere dell'ammini-. 
Rtraziono dalla Casa di Ricovero' Il si- . 
gnor Oelotti dott, cav, Fab.o. 

Rimandò ad altra opaca la discussione 
dello Statuto del Legato Zorzi ; 

Approvò tutte le proposte fatte dilla 
Giunta municipale riguardanti l 'Eial-
torta comunale. 

l'asso all'ordine dtl giorno l'istanza 
presentata dal hlg. Giicomu Brida per 
concorso al posto di cassiere presso il 
Monte di Pietà ; 

Nominò il signor Francesco Pitoni a 
cassiere del Monta di Pinta; 

Confermò par un'altro qalnquen lìo 
a Direttore delle scuole comunali il 
signor Mazzi prof. cav. Silvio. 

Promosse tutti gli impiegati 
spila!,) civilu ; 

Nominò a nia.iioo primario juuiora 
de!l'0.ipltale civile 11 signor Pari dott, 
Riccardo. 

Ctaz o l u c o e l e t t r i c a V Su quo. 
sta Importante questiooe cittadina ab­
biamo ricevuta una lettera firmata Un 
consiitnalore, che se anche non corri­
spondo appiano alla idee che sembrano 
trovar terreno nella maggioranza del 
pubblico, pure credemmo necnssario ri-
produrla nel giornale, perchè si possa 
dire che ai sono ud.te tuH^ ' -

dell' o'. 

le cam­
pane. 

Ecco dunque la lettera: 
Egregio sig. Direttore, 

Come consumatore del gaz luce e 
quindi interessato più o raeuo sul modo 
di risolvtire la qui&tiono delia pubblica 
e privata illuminazione, ho tenuto dietro 
a quanto venne scrino nel di Lei pre­
giato giornale nonché negli altri pè-
riodiot cittadini. 

Per mn poco importa di avere nel 
mio negozio di gaz o luce elettrica, mi 
basta soltanto di vederci chiaro anche 
la notte e che la spesa sia la più mila 
possibile. 

Questo scopo ritenevo per certo di 
vederlo raggiungerò mediante la luce e- ; 
leltrica, ma invece mi sono ricreduto 
quando vidi nella circolare diramata 
dal comitato promotore della luce elet­
trica, che questa vorrebbe a custare in 
ragione di 37 centesimi al metro cubo 
di gaz. 

Più d'una volta ho sentilo dire che 
da noi si paga il gaz più del doppio del 
suo costo effettivo o por provarlo basta 
Le ricordi quanto Ella pubblicò sabato 
decorso a ricordo di Brescia ove sa­
rebbe stilo offrta a centesimi 20 il 
metro cubo. 

Ora se è possilillo produrre il gas a 
un costo tanto basso che pormettii di 

! vendei io a 20 cent, perchè, domando 
! io, si deve introdurre la Ince elettrica 

per venderla a cent, 87 ¥ 
E dato sempre elle sì possa vendere 

il gas a 20 od anche 25 o 28 cent., 
quei signori Capitalisti che dovrebbero 
esporre i loro danari per implantare]la 
luce elettrica, non fanbbero meglio il 
loro interesse, quello di noi consuma­
tori e della città intera, piantando un 

I usine a gas secondo i più recenti si-
I sterni? 

A ma che non uà so tanto di conti 
parrebbe di sì, anche per un' altra ra­
gione. Dato che si abbandoni l'idea di 
attivare la luce elettrica, le cascate, sul 
1 aAra proBon In nitiA lìotrebbero venire 
usufruite per l'Impianto di nuove indu­
strie od anche ammesso per un istanto 
che dalla Inro cessione non no venisse 
un gran utile al Comune, un vantaggio 
iniii«i!uliiiile ne risi'titireliiin li nitià col 
potar dar lavoro mi ultie centinaia di 
braccia vicino a quelle industrie ohe 
già si sono fondate. 

Io oho da molti anni sono tutto il 
santo giorno in buitega, posso dire fran­
camente oh« il piccolo oomm;?rcio udi­
nesi) è andato sempre più scemando 
dopo ohe ogni villa ha il suo negozio 
di tutti gli articoli. Ora mi parve che 
soltanto se si cercherà di auineotare lo 
nosire InJuitrie, e quindi la possibilità 
di spendere alla gente delia scarpa grosso, 
il nostro piccolo commercio potrà ancora 
rifiorire 

Mi scusi egregio signor direttore se 
ho tirato troppo in luogo e se forse 
tono uscito dall'argomento, abbia però 
pazienza e quando creda che la mia 
sia fatica sprecato, getti pura il tutto 
nel cestino. 

Udine 24 gennaio Igg7. 

(7n cotisutiKiiore. 
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V i o l a l o J P l l o s i o . Olii si reo» a 
visitare il violalo del uob. Giuseppe^de 
Ploaio 111 Trioesirao resta meravigliato 
nel vedere oltre alla graade e splendida 
fioritura delle viole mammole, l'unitor-
Ulta e legnlare sviluppo di tutii i Seri. 

NoD è a dirsi ohe solo aloune viole 
raggiungano quella data grandezza ; poi­
ché, li Eatto ve lo prov», voi le vedete 
tutte del medesimo vigore e della slessa 
maoetoaità; e quantunque le piante ab­
biano d'Veree proveaieuze, mauoaudone 
molte per popolare i nuovi letti fritti 
ranno scorso, poro il modo di coltivai-
Kioori tenuto io esse, le rendo tutte della 
medesima forza e non passa differenza 
tra-.pianta e pianta, tra fioro e fiore. 

QUI a U.l in fiirunu e«pi)stp< più volte 
dol't^ viulî t belle quanto si vuo'e, ma 
dipende da) olìuifi u da coltura diverua, 
DOh reggono a puia,i<uu con quelle del 
oob, Piloslo ; tutti coloro ohe (urono a 
IVicesimn a vedeile lo trovarono senza 
confronto supenoii a tutte le altre, 
tanto dicasi {) elle bleu-soure quanta delle 
biancho, che quest'anno spocinlmente riu­
scirono d' una bellezza eccezionale ; e 
ohi non ne sia persuiso può ucoertir' 
sene recendosi in pemooa dal sig, Pi-
Ioalo che geutilmentu si presta a farle 
ammirare, sicuro e superbo dtlla sua 
Bupremazii. 

Oltre alla solerte vigilanza ed appas-
sionaiiasima cura del proprietario, va 
fatto segno a speciale encomio e lode 
I' espertissimo suo giardiniere Antonio 
Buactieiti, che non risparmia fatica al­
cuna onde guadagnarsi la palma nella 
ooltivazioos deli'elfgaotissinio fiore, 

C n i a e o r o i i a d i l i r o n a s o . Pas­
sando pei via Cavour, ho avuto il pia-

. cero dì ammirare, esposta nelle veirloe 
del Negozio Barei, una magnìfica corona 
di fiori, con nastro, in bronzo. È deasa 
modellata squisitamente, e il disegno e 
r esocuzione nulla lasciano a desiderare. 
Una sincera quanto meritata parola 
d'elogio quindi all 'artista Bonanoi, au­
tore di ai pregiato lavoro, e una schietta 
parola di loda del p >ri, al 'signor 0 . B. 
De Pulì per la riuscilissima opora sua 
di fusione, a cera perduta. Sarebbe d'au­
gurarsi che i due egregi artisti su no­
minati, aves^'iro largo campo, merco 
molle commissioni, di mostrare tutta 
1' ab lità che li distingue. Non vi sarebbe 
io fatti bisogno di ricorrere per simili 
lavori, ed anche per molto di più gran­
fi osi, ad artisti di fuori, come fu fxtto 
in altre circostanze, avendone noi io 
ciisa di ottimi, capaci di disimpegnare 
perfettamente qualsiasi opera ohe lor 
81 volesse affidare. B. 

O M I C I D I O . 
Questa mattina alle oro dieci e mezzo, 

sotto il portone della filanda Frizzi, in 
via Paolo Sarpi, avvenne un fatto or­
ribile. 

Il signor Edoardo Toso chirurgo-deu 
tista di Udine, uccideva con un colpo ; " P ^ " ' '«"P"-
di coltella «Ila oarotido certo sigoor 
Badi, lombardo, direttore della filanda 
Frizzi. 

Pare che il Toso siasi recato dui Badi 
per ioilurlo a sposare una sua -•morella 
che, io seguito ad umoreggiamouli avuti 
col Bidi atfsso, sarebbe restata in­
cinta­

li Burli avendo negato di riparare, 
ne avvenne uno scambio di insulti, dopo 
i quali il Badi lanciò dittro al Toso 
una brocca piena d'acqua chiamandolo 
parecchio volle vigliacco I 

Il Toso che atiiva per uscire, ritornò 
sui suoi passi ed estratto un coltello 
ne menò un colpo che andò a recidere 
la carotide al Badi che cndde fulminato. 

Si recarono sul luogo le auloriià di 
pubblica sicurezz-i per isiruire sull'av­
venuto, ed all' ora che scriviamo una 
folla di popolo ò feiiuata davanti il 
portarla chiuso della ..fllandii per fare i 
commenti più o meno esagerati sul 
fatto e per cavare i numeri da giuo-
care al lotto. 

L'omicida si è costituito spontanea­
mente in carcera. 

temperatura poco cambiata. Stamatie 
olelo coperto in Tosoana, nebbioso la 
diverse stazioni. 

Venti del 4 quadrante freschi nella 
penisola Salaniina, deboli altrove. Ba­
rometro 769 u sud dell'Adriatico, a 772 
all'estremo nord, livellato a 771 altrove. 
Mare generalmente oaimo. 

Tempo probabile: 
Yenti'deboll, spec'almente seiteiitrio-

nail, olelo geueralmente sereno, anóora 
gelate e bruciate a nord, 

(Dall'Osservatorio Meteorico di [/cline). 

A s t o n e «Il Igrazìe, Sono tar­
diva per un atto di ricunosceosia e gra­
titudine doverose verso la esimia leva­
trice (li quest 1 citid, e gnora Teresa Ca-
pellaris, male condizioni inerenti oche 
conseguono il mio stato di puerpuerio 
iscdsano, cuofidu, la mia tardanza. 

Nel 21 ourr. fui presa dalle doglie 
del parto. Cittadina milanase n per caso 
dimorante in que<ta oiMà, feci richie­
dere, per la circostanza, di aan leva­
trice, e, fortunatiimente mi fu presentata 
la signora Cappelarii donna quanta pro­
vetta nell'arte che profe.'sa, altrettanto 
gentile e di buon animo. 

Lo stato mio era difficile: basti dire; 
avea sovrubb.joduoza anormale ili emor­
ragia: la presentizioue del futo era sten­
tato : lo doglie di una rilevante debo­
lezza. 

Per consìglio della levatrioe, che fin 
da principia riconobbe la graviti de! 
caso, avea mandato per essere uBsiatiia 
dal medico-chirurgo dott. Soaioi, ma 
questi dichiarò il suo rifiuto a prestarsi 
in favore di gente forastiera. 

In quest» condizione di cose la leva-
trioe signora Capellaris, abb-^odonata a 
sé sola, s'inspirò suscitando con vlriù 
tutto le cognizioni appreso dalla lunga 
sua esperienza in una sol volta, e con 
frogazioiii, con bugni e con istancabililà 
di soccorsi opportuni, salvò me facendo 
che il nato da me, salvo viva. 

Io rendo grazie perenni a tanta sal­
vatrice della min o della vita dui caro 
viscere mio. 

Udine, 25 gennaio 1887. 
H. D. M. 

CARNEVALE 
V e a t r o M l u c i r v a . L'esito bril­

lante del veglione al nazionale di dome­
nica decorsa, prova che quest' anno il 
periodo animata del carnevale, è moltj 
avvanzato, 

ìson v'è dunque dubbio che il vegliane 
al Minerva di domani a sera, riesoiri 
aolmatissimo per frequenza di maschere 
e ballerini. 

Quest' anno poi sì videro giil molti 
giovanotti della irovinoia frequentare I 
nostri veglioni, e la buona musica li 
indurrà a continuare. 

Da bravi dunque ; chi ha tempo non 

di alcune cowòiftaziotii speciali 
dtlia ì^HV York : 

1. Colazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'eli di 80 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'eiÀdi un anno. , 
Paga all'I Compagnia un premio aunuo I 
di lire 485,30. Se il oadre mnore, il i 
figlio riSDUOterà alno alr«t& di 21 anno > 
una rendila di lire 400,e raggiunta tale | 
et& percepirà lire 10,000. Se il p,idra , 
vive, avrà .10 tutto pagato 20 annuilità 
e ricovera mm stesso l« lire 10,000, più 
gli utili, valutati approBSimiitivamenie, 
secondo I nsi'ltati sloora ottenuti dalln 
Compagnia, ad altre lire 10,000, 

2, /issicuraziont a premio temporanea i 
seguito ita animalità eguale.— Un uomo 
a 80 anni sottoscrive un'assicurazione, 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso, 
Il piemio aauuo cui si assoggetti per 
uu periodo di 20 anni se vive, è di 
lire084,60. Se pmmuoré'i premi cessano 
di esser pagati mentre gli eredi inces-
serannu tosto il oapìialé. Se ragguiige 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi u pagare, ma rloeverà dalla Com­
pagnia un:i rendita vitalizia di L, 881,50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli erodi. 

' B a n c a d i Udine. 
i Situazione al 31 dicembre 18St}. 

Anmoiitaie di n. 10470 Aziinii a 
IJ. 100 L. 1,047,000.--

633,000.— 
Tersamentl effettuati a saldo cin­

que decimi. 

Io, incredulo, lio trovato varamento effi 
' cuce il dì lei Galattoforo. Credo die se il 

OsserTMìBionl mcteorologlelie 
Stiizione di Udine ~ K. Is t i tu to Tecnico. 

Baldo oiloni L. K38,liOO.— 

i Attivo 

I Azionisti per saldo Azioni . . . L. 628,500.— 
' Humerarlo In casta » (ll,lltl.fiO 

PortafogUo , 3,186,333.36 
EflfetU all' Incorno , 40,7^0.72 

. Aiitecìpazloni coatro deposito di 
valori e merci „ 118,611.91 

! Valori pubblici . . . . 1 . . . . „ 847,808.08 
( Conti corr. garantiti da deposito „ 128,481.77 
' Conti con banche e corrispondenti „ 718,961.68 

Stabili di propriotik della Banca » 71,776.— 
Ulercltto'Cambio valute „ 86,136.88 
Depositi a cauziono di firn:?. . . „ 76,000.— 

„ „ anteclpozlonl „ 400,698.— 
„ liberi „ 341,470,30 

L, 6,078,231.83 
Passivo 

Capitalo h. 1,047,000.— 
Fondo di riserva „ 148,e,!i),31 
Conti correnti fruttiferi , . . , „ 8,04e,247.fia 
Depositi a risparmio ., 437,880.27 
Creditori dlveral . .' „ 38,0BB.61 
Azionisti por residui interessi o 

dliìdenaì „ 
Depositanti a cauzione „ 

liberi 
Tondo per ovcnìenKO . . . . . . 

3 . Assicurazioni mtile coti r imborso 1 ™ ' " ° " 1 ' * » ' « " " " " » »»"'°^' ' ' 
dei premi. — Una persona u 3 0 .-inni. 
pagando lire 601 ,80 a n n u e assicura im< 
medmtami'Ole lira 10 ,000 agli er>'di al 
suo decessa. Se ruggltinge l 'e tà d 'anni 
6S cessa l 'obbligo dei premi , e r iceve 
esso etesso le lire 10^000 un i tamente 
a l l ' in tegra le res t i tuz ione di tutt i i pre­
mi già pagat i , più la parteoipaziune 
uti l i . 

Banchiere del la Compagnia in Udine : 
Banca di Udina. 

Per schiarimenti iuformazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Ugo Vamea 
Via Bellonl n. 10. tldine. 

24 gennaio 1887 oro9a. oreSp. ore9p. 
Barometro ridotto a 10° 
alto m. 110.01 sul livello 
del mare millimotri. . . 752.2 750.0 760.3 

Uinìditil relativa . . . . 35 52 fio 
sereno sereno sereno 

— _-
V«ntn direziono . . . . 
*""'" ( velocita chilom. 

N NB N V«ntn direziono . . . . 
*""'" ( velocita chilom. 2 10 12 
Termometro centigrado 40 7.6 4,0 

Temperatura | S ima 0. 
ma OA 

2 
l 

Temporatnru minima all'aperto — 2.5 

f e l e g r a m i i i a m e t e o r i c o del­
l' Ufficio centrale di Uoma ricevuto 
il 24 gennaio 1887 ; 

In Europa pressione anticiolonica io-
torno al centro. Praga mm. 775, Mosca 
748. 

In Italia nelle 24 ore, barometro leg­
germente salito a nord, disceso altrove; 
venti deboli, oielo qua o là nuvoloso. 

suo prezzo fosse minore ella ne avrebbe uno 
spaccio grandissimo con sommo bene della 
umanità 11 

Le accludo del resto L. IO perchè mi 
spedisca con sollecitudine n. 3 bottiglie del 
di lei Galattoforo,' che tanto, io ripeto, è 
veramente efficace. 

Vescovato (Prov. di Cremona) 21 febb. 1886, 
(XVI) Ing. Zelioli luigi. 
Questo nuovo trovato, dì gratissime sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alla madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottìglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglia lire 27.00. Per ogni cinque 
bottìglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postele. 

Fara direttamonte la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore': 

Prof. Neotore Prata-Olnplc» In 
IVapoll, (Via l l o m a ean entrati» 
dal Vico 9." P w r t e r l a $. TomnnaHo 
n . IO p . p . ) 

Pagamento anticipato. T̂ on fidarsi neppure 
dei riveoditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTOUE PROTA-GIURLEO. 

l i A I V K ^ V . - V O U K . 

Compaginia d'aesiciirazioni sulla vita 
Fondala nel 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo 

Questa poleute Compagnia è mutua 
e come tale ripartisce agii assicurati la 
totalità di'gli utili ; applica tariffe mo 
derate e patti di polizza i-ocezionaimente 
liberali, Èmett^ polizze di aasiourazioiie 
in caso di liecesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre anche delle coipbiunzioni speciali. 

Nell'assicurazioni in caso di decesso 
il premio annuo per ogni milk lire Ai 
capitale, è di lire 19.89 ; 22,70 ; 26.38 ; 
31,30 a Bi'cauis. che l'tumo'itùlo abbia 
l'età di 25, 30, 36 o 40 anni. 

Sui conio dell'étereito l'Iaitano, 

Il Siatin parigino lia pubblionto testé 
un articolo pessimista sull'esercito ita­
liano. 

SI dice che questo artìcolo fu dettato 
dall'addetto militare all'ambasciata russa 
In Roma. 

La fli^orma, registrando la voce, vuol 
sperare ohe eia falsale che sarà quindi 
smentita. 

La riduzione dì tana pei telejiirammi 
ai giornali. 

Il progetto del Maggiorino Ferraris 
circa la riduzione a due centesimi per 
parola dei telegrammi diretti a giornali 
incontra opposizione nelt'on. Qenala e 
Del Magliani, i quali dicono che ove ve­
nisse accettato no deriverebbe danno 
di oltre un milione all'anuo all'erario 

Siccome però il progetto è appog­
giato da deputati di tutti i partiti, e 
porla oltre trenti firme, si 
qualcbo riduzione ci verrà concessa. 

Telegrammi 
P a r i g i 24. l giornali dicono che 

il governo non ricevette nessuoh indi­
cazione ohe permetta credere fondata 
la notizia del Daily News che la Ger­
mania sarebbe alla vigilia di domandare 
lilla FranoiB, sotto forma alquanto pe> 
rentoriii, spiegazioni sol niovimeiiti delle 
truppe fruncesi alla frontiera est. 

Memoriale dei privati 

Udine, 25 gi-nuiiìo. 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di aadttre io macchina. 

GRASAGLin;. 
Granturco com. u da !.. io.eo a 11.50 
Giallono com 
Cinquautìiio 

. 11. . t ) M 

975 
II 

10.80 
Seghila 1., 
Sorgoiosau . . . . 

Frutnoiito dasem. 
Fagiuoli dal piano 
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D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

tldlns, 21 Konnalo 1SS7, 

Il Presidente, C. KECHLEIl 
Il Sindaco p. Il Direttore 
A. Maada^ri A. Petrasehi 

DISPACCI PAimCOLARI 

MILAKU 36 
Rondlta ital. 98.10 ser. 88,10 
Napoleoni d'or» — —I— 

VIENNA !i6 
Rendila austriaca (carta) 79.-I0 Id. auitr. (arg 
80.48 Id. aiutr. (ore) 109.90 [ Loilra I27.4e, 
Nap. 10.401. 

PARIOI SS 
Ohiuinra della sera It. 98 30 (— 

P r o p r i e t à d i l la tipugrnfia M. B A R D U S C O 
HWATTi A L E S S A N D R O oercnte rejpoB,i. 

Articolo comunicalo. O 
Dopo il mio comunicato dal 22 corr. 

inserita su questo giornale, non trovo 
cortamente dì lispoudere alle deboli 
scuse accampale dal Leonardo Tuniutti 
solamente invito il Toniutti stesso a 
trasmettere a mani di questa ammini­
strazione la somma di cui si crede de­
bitore verso di me, e tale denaro verrà 
consegnato a beneficio dell' istituto To-
madim, avendo ben considerato che tale 
denaro non può essere a sollievo delle 
meschine mie oondiziooi, che il Toniutti 
mi va addebitando. 

La summe da ma inserite e vantate 
in min avere, non sono certamente er­
rate, però se il Toniutti non le ritiene 
tali, faccia il suo dovere versando quanto 
si crede debitore. 

In fede mi segno 

Udine, 25 csnnaio 1887. 

Banani Pietro, calzolaio, 

(1) Per questi articoli la Itodazìone non as­
sunto altra rosponsabilitit traono quella volata 
dalla Legge. 

Stimatiss. Sig. G a l l e a m l , 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teco, 14 mor ie 1884. 

Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-
attìa per aver voluto assicurarmi tlella scom­

parsa della .stessa, essendo cessato ogni b l e -
n o r r a f l a da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici efietti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
S t o e r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qualunijuo accanita b l e n o r r a f f l a 
deve scomparirò, che, in una parola, nono il 
rimedio iuralltbile d'ogni iofeziono dj znalat-

e segrete interne. 
Accetti dufìtjno lo espressioni più sincere 

della mia gratitudine anclie in rapporto al-
.rinappuntabilitii nell'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
vasi Cìues - l i i e due scatole Esorta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco po.stale. Coi 
sensi della piiÀ perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Oljbligatiss. L. (;. 
Scrivere franco alla fiirinacìa irai/cani. 

mimmtW 
movo imueuro 

S01LiEVI)IST«lir«NEIIDEIt:«lU 
Bpeclalltà 

D E - A M B R O S I S 
'^ CflinlìP.liO.PKniRCRK-CALUITjL 

M I L A N O 

u imWimm ""• '^•"•-'."-l'i"-"'' «» 
SI irsntlsRC sorìamùfìtc l'etlìeacliì a cM oHerrtrk 

eco tmtttxti l'Isimlaoe, 

L. ÌS lit scatola compieta L. S 
Tcnatta a i De Aiiilimili p dnltf prlndiiEill Fartuititla 

e l)rojfli«rui c,<l uejjiiu. 

Dopoaito in UDINE iii>.<50 l.i F inroa-
eia C o m c l l l . B 

15,330.27 
476,tìaS.-
84!,*70.-
i 4,il90.t7 
80,720.— 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo {giallo cellulare. 
Sooietìi IntsTsaaioDsIe seriocU 

II. 6,078,381.83 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

« • U S . COLitJAiViVI 
( Vedi ovuiso in quarta pagina ). 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO dì 
SAN QL'lRIiSO di l'ordenone, e incaricata 
dello smercio dì Seme Buchi a bozzolo giiillo, 
confezionato sui H n n t l H a n v e a i (Viir-
Fr«ueia| a sìstoBiB cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione oifettnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Preynot, 

Il prezzo del .leme immune da flacideiza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alia consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domanda di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere ìndirìzintc al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante por le 
Provincie Venete, od at suoi agenti istìtnili 
nei centri pia importanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo geme in tntte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, ì quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da osperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 8 agosto 188S. 
Antonio Grandis. 

A g e n t i . — Pel mandamento di 
UDW'K mg, Antonio Saeittunaì, 
Via dell'Otpitale n. 6. 

Pel mandamento di Gìvidalo sigooi; 
Antonio Usixza. 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel maiid'imento di Sanile sig- iSItnat 
Oiov. fiali, e IHonlanari Giov. fiale. 

Pel mandamento di S. Qanlele del 
Friuli sig. Anionio Zanin, direttole sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sìgg, 
fratelli Dino», Albergo al Canallino. 

Pel Mandamnnto diOemona sig. fyan-
Cesco Cum di Ospedaletto. 

C A E \ T O L E f \ I A 

MARCO BARDnSGO 
U D I N E 

Via Mercatoveccbio, sotto il Monto di l'io . 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. S.50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » S.50 

loco Enveloppea commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 delti con iiiteatazione 
a .stampa ' » 8.— 

Lettore di porto per !' intorno e 
per r estero. — Dicìiiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

1 (PER 

giuridioo- ammÌQÌ8tratÌTa P' 
• ^ F r e i l n t t a d a I l l u s t r i Già. 
• • r c o a n a u l t l , e d Kooiiaial-
• • »*>ì o «••« h a (>«•• oollu-
• • baPu(»H e c c c I I c n U fua-
• I "'•>•••>''• an i in lu l i i t r a l lv l , 
S J | e u n t a l t l l l , e d I p i ù e a p e r t l 
^ ^ 1 prof r i i s Inn lsU ) che ormai 

nel suo secoiido anno di vita, 
ha dato prove di grande utilità io ogni 
ufficia ed iimministrazione, ht ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udins 
Viale Venezia, num. 37. 

Esce sictiimanalmente in grande for­
mato, con aO pagine o. due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi fooilitazioni agli asiooiati negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
ecunomin politica. * 

Prezzo L. t o annue. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni 
E. Ê  

dall'Estero per II Friuli si rièevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità, 
I. Oblieght Parigi e Roma, e per V intierno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

CO B 4 R D U S C 0 Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO é finto LEGANO. -. CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, f 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI.. pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA f| 
~ e si assume ogni genere di lavori., ». . 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

VERA TELA ALL'ABNICAI .,. .^^«* ^^t^u,,, 
QAL.L.EANI ^̂  ^ ^ SOCIETÀ niraiTE ^jf^ QAL.I.EANI 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Galkani ~ MILANO 

con Laboratorio Chimico in rìa»a SS. Pietro e Lino, n. 2 
Presontlamo questo proparato del nostro Laboratorio dopo nna lunga 

serie di anni di prova avendono ottenuto un pieno successo, non che le Iodi 
pin sincere ovanijue è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in eu­
ropa ed in Amorica, 

Esso non deve esser confuso con altre speeialitii che portano lo « te s sa 
u o m e che sono InrCAouel e sposso dannose. Il nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contt«ne i principii doll 'urnlon m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla pia remota antichitii. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rivi-
sciti mediante un p r o c e s s o s p e c i a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a 
e s c l u s i v a l u v e n m l o n e e propr le t ik . 

La noit:a tela viene talvolta ra l s IHoata ed imitata goffamente col 
v e r i l e r a i n e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere riilutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrico, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I n u m e r o s i e c r t l f l c a t l olio posNedlamo. ]u tutti i dolori 
in generale ed in particolare nello l o u b a c g i n l , i iei ' réotmntlsnti d 'p-
l^nl p a r t e nel corpo la g u a r l g ; l o n e ò pro^tfi». Giova nei à ó l o r i 
r e n a l i da e o l i c a ne f r l t i ew, nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l o n e o r p c c , ocU' a b b a s s a m e n t o i l ' u t e r o , ecc. Serve » lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d c c r o n i c a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
battio chirurgiche. 

Costa L. l O . A O al metro, L. S.ftO al mezzo metro, 
L. 1 . 9 0 la scheda, franca a dsmìci'd'o. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma-
CÌD[ alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; e o r t s l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; V r l e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sera vallo, Xara . 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Friui C, Santoni. 
V e n e z i a , Botner ; Ó r a a , Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Sitccnrsale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa ft.. Manzoni e Comp. 
via Sala 10; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma-
ci3 del Begno. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Di. ISSIHB I 

ore 1.48 A&t. ì 
, 6.10 »n«. 
„ 10,39 tnt. 
g 12.60 poia 
" ÌW » „ 8.80 , 

misto 
omnibus 
aitoito 

ouiubus 
oiantbuB 

ATIÌTI j] 

A VSNtlZIÀ Ij 
oro 7.20 int,l| 

„ e.d6 ant. I 
. 1.40 p. 
„ 6.30 p. 

9,6& p, 
ditetto I „ 11.96 p. 

Fartsaze 
DAVBN)£ZU I 
ore 4,00sst.! 

n &.9fi snt. i omnibus 
„ lì'.06 ant. I omnibus 
g 8.0S p. I diretto 
n B.46 „ \ omnibus 
, 9,— , i «irto 

ArrM 
A DDINB 

dirotto 1 ore 7.86 aut. 
9,64 «Bt. 
a.se p. 
6.19 p. 
8.06 p. 

, Ì.W ant 

DA UDIHK 
Ole 6.60 utt. 

, 7.44 cnt, 
g 10,80 Ult. 
„ 4.30 p. 

ounib. 
diretto 
omnlb. 
omnib. 

A PONTKBBA 
ore 3.46 ant. 

g 9.43 ant. 
„ 1.88 p. 
„ 7.25 p. 

DA fONTHEDBA 
ors 6.80 snt. 
1 . 3.34 p. 

n 6.— p. 
a 6.86 p. 

ounib. 
onmlb, 
oamb, 
ditetto 

A tlDIHII 

ore 9.10 u t . 
» i-S? »• 
, 7.86 p. 
; 8.20 p. 

DA ODINE 
re 3.60 u t . 
. 7.64 ant. 
» I L - , 
. 6,46 p. 
n S.47 p. 

misto 
omnib. 
misto 
omnib. 
omnib. 

A TRIESTE 
ore 7.87 ant. 
, 11.31 ant. 

1 DA TRIB8TB 
ore 7.30 ant. 

! g 9.10 ant. 

1 ,"4.60 p. 
„ 9 . - p. 

{ A SDINU 
omnib. lorelO.—ant. 
omnib. 1 g 13.80 p. 

DA ODINE 
re 3.60 u t . 
. 7.64 ant. 
» I L - , 
. 6,46 p. 
n S.47 p. 

misto 
omnib. 
misto 
omnib. 
omnib. 

, 9.63 p. 
„ 13.88 p. 

1 DA TRIB8TB 
ore 7.30 ant. 

! g 9.10 ant. 

1 ,"4.60 p. 
„ 9 . - p. 

omnibus 
misto 

! , 8.08 p. 
1 , 1.11 ant 

FLORIO e RUBATTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — E'ìiiesso e versato 55,000,000 

Oora.pa,itìrin.O!E3.tg, d i ca-enova 
Piazza Dtmarini, 1. 

LIIA POSTALE m BR,\SM, i-i Wiì K» IL PAtilFlCO 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Paitensa del Mese di FEBBRAIO 

RIO J AH Emo, MOSmpEO oBOENOS-AmBS 
Per ISontevfdeo e Rtienos-Aircsi 

Vaporo postale partirà il Febbraio 1887 
» » UMBERTO I » 1 » » 
» » PERSEO » 15 » » 
» » P A R A G U A Y » 22 » » 

Per iti» «laueiro (Brasile) 
Vapore postale Gì AVA partirà il 8 Febbraio 1887 

> » PAEAGUAY aa » 

DA DDINB I 

ere 7.47 ant. 

» iS-??» 
, 13.66 p. 

8 . -p . 
6.40 p. 
3,80 p. 

misto 
A OIVIDALB 

ore 8.19 ant. 
» 10.63 g 
g 1.27 p. 
„ 8.82 p. 
„ 7.13 p, 
, 9.03 p. 

DA OIVIDALB 
ore 6,80 ant. 
» 0.16 , 
„ 13.06 p. 
n 3.—p. 
" £-55 *• 
, 7.45 p. 

A ODIHB 
ore 7.02 ani. 

9.47, 
12.87 p. 

3.82 p. 
6.27 p. 
8.17 p 

Ogni due mesi a principiare dall '8 Febbraio 
col «nporti Qiava. 

P&Tteiiza direttaper VàLP&RAISO,0&LL&Oed altri scali del PAOIFIOO 

Per iaformasioni ed- imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire­
ziono ! G««oi)0, Pioiza Afarini, i, ed in UDINE, V«a /l((wiìe;a, 74 . 

Al>L,EIV/ftT«l|»B » l U<»f >!%ll I 

p4 « 
«a 
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ni 
CL, 

01 
!j 

« i.b è.s s.a s 
fi 13 Sa._&i O H •** 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Sania Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni eti, nol-

l'alto mediò e basso Friuli, hanno laminósamente dimo-itrato che 
questa Farina si può aanz'altro ritenere il migliore e piìi eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, conelfet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri 
ziona dei vitelli. E noterò che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre ''eperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
ò impodito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, elo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente qnelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfUttarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è. il subito 
aumento del latte belle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperiènze hanno inoltre provato che sì presta 
con grande vaotaggco anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezza ò mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruzioni necessarie par l'uso. 
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GLORIA 
Liquore slomaliQ» da prendersi solo, all'ac­

qua od al Selfz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

AU-KV^TOKI » ! nOVIIVI! 

Annunzi a fflodid prezzi 
N o n più Tossi 

2 0 ANNI D'ESFERIENU 2 0 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista Augusto Ooisero 
dietro il Duomo, Udine. 

VnA scaUoIa vale 40 centesliul. 

2 0 ANNI D'ESPERIENZA g Q 
Udine, 1887 ~ Tip. Maroo Bardusoo 


